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Il Liceo Rosmini è la scuola più
antica di Rovereto. Nonostan-
te le sue solide radici, l’istituto
è in continua evoluzione: in par-
ticolare, la scuola affacciata su
corso Bettini punta molto sul-
l’internazionalizzazione. Già il
suo sito internet con il dominio
«eu» vuole dimostrare come il
liceo sia veramente una porta
verso l’Europa e come i suoi
studenti siano pronti a caval-
care le nuove sfide.
L’impressione, parlando con i
liceali, è che lo studio sia una
parte importante della loro vi-
ta, ma che oltre a trascorrere
le ore chini sui libri, a essi ven-
ga data la possibilità di essere
creativi e di seguire le proprie
inclinazioni. Oltre alle certifi-
cazioni linguistiche, ai soggior-
ni all’estero, il Liceo Rosmini
punta sui progetti di teatro, di
danza, di musica. Anche se la
quasi totalità dei diplomati fre-
quenta l’università, non man-
cano le occasioni di contatto
con il mondo del lavoro. In so-
stanza, il motto della scuola è:
«aprite la vostra mente ragazzi».
La storia L’istituto nasce come
ginnasio nel 1672 per legato pri-
vato. La direzione della scuola
spetta all’arciprete di San Mar-
co. Sotto il governo di Maria Te-
resa d’Austria e Giuseppe II il
Liceo fa proprie alcune istanze
legate alla cultura illuministi-

ferenza. Ne è convinto il diri-
gente scolastico Francesco De
Pascale. «La scuola non può ri-
manere ferma; anche il nostro
indirizzo più tradizionale, il
classico, si muove, usa i labo-
ratori e dà vita a progetti inno-
vativi».
Il cavallo di battaglia del Rosmi-
ni è sicuramente l’internazio-
nalizzazione: oltre alle tradizio-
nali certificazioni linguistiche,
al Liceo per tedesco, inglese e
francese è possibile consegui-
re attestati che permettono l’ac-
cesso alle università straniere.
Il Dsd per i Paesi germanofoni,
l’Esabac per quelli francofoni
e gli A Levels per quelli anglo-
foni sono gratuiti per i liceali al
termine del quinto anno.
Oltre alle settimane linguisti-
che estive, la scuola ha attiva-
to un gemellaggio in Australia,
uno in Germania e, attraverso
dei contatti ad hoc, permette
agli studenti di fare il quarto
l’anno all’estero.
I «grandi» aiutano le matricole A
dimostrare che al Liceo non ci
si limita a studiare per interro-
gazioni e verifiche, c’è il suc-
cesso del progetto «Insieme per
studiare». Il mercoledì e il ve-
nerdì pomeriggio, nello scorso
anno scolastico, i ragazzi di ter-
za e quarta si sono messi a di-
sposizione delle matricole per
aiutarli con i compiti. Una ven-
tina di studenti ha fatto da tu-
tor per le materie di indirizzo,
mentre più di 300 primini han-
no potuto beneficiare delle ri-
petizioni.
Il progetto è continuato in mo-
do spontaneo durante l’estate
e anche quest’anno venti alun-
ni hanno dato la loro disponi-
bilità. «Magari anche per noi ci
fosse stato questo aiuto, con
certi prof sarebbe stato prezio-
so», commentano i giovani tu-
tor.
Il Rosmini in numeri Nella sede
di corso Bettini studiano 890
alunni, divisi in 47 classi con
110 insegnanti. Nel 2012 sono
state create undici classi pri-
me: due del classico, due delle
scienze applicate, quattro del-
lo scientifico e tre del linguisti-
co. Il 95% dei liceali diplomati
continua a studiare all’univer-
sità: un dato, questo, che con-
ferma come la scuola sia anco-
ra la via privilegiata di chi vuo-
le proseguire con gli studi ac-
cademici.
Visto da dentro Non chiamateli
«secchioni». I liceali conferma-
no che la loro è una scuola im-
pegnativa per quanto riguarda
il carico di ore di studio indivi-
duale: latino, matematica,
scienze e lingue sono materie
ostiche e i professori hanno
molte pretese. Ma oltre allo stu-
dio i ragazzi hanno la possibi-
lità di partecipare a molte ini-
ziative arricchenti, come l’Ope-
ration Day Work: i ragazzi lavo-
rano per un giorno e poi devol-
vono la paga a un progetto be-
nefico.
«Questa è una scuola che ti pre-
para, ti apre tutte le strade», di-
cono Andrea Berti, 4° scientifi-
co, e Matteo Trentini, 5° scien-
tifico, della consulta provincia-
le degli studenti. «Ci viene chie-
sto molto impegno dal punto
di vista dello studio, ma dall’al-
tro ci sono progetti che ti fan-
no crescere lontano dai libri»,
aggiungono i rappresentanti
d’istituto Gjergji Gjeta, Andera
Malena, Filippo Barberi e Fede-
rico Ignaccolo.

Rosmini, per aprire le menti
Tanto studio, ma grande attenzione all’Europa e al futuro

Istituzione storica della
città, il Liceo Rosmini ha
ospitato generazioni di
studenti. Nella foto in alto
due studentesse degli anni
Quaranta. Qui sopra, la
sede del Liceo e, in senso
orario, i rappresentanti
d’istituto, simulazione del
parlamento europeo,
il dirigente scolastico
Francesco De Pascale, e
uno striscione («La scuola
siamo noi») di protesta
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I PRIMINI
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tutor più grandi
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Nella sede di corso
Bettini studiano
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da 110 insegnanti
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La grande
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dei diplomati
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gli studi e va
all’università
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Grazie alla riforma
Gentile. Poi nel

1961 è istituito lo
scientifico, mentre
nel 1985 arriva

il linguistico
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Attivi i gemellaggi in
Australia e Germania
e, attraverso 
dei contatti ad hoc,
possibilità del quarto
anno all’estero

ca. Nel corso degli anni l’istitu-
to affronta i cambiamenti im-
posti dagli eventi storici, mo-
dificando i propri ordinamen-
ti, fino a diventare l’attuale li-
ceo classico nel 1923 con la ri-
forma Gentile. Nel 1961 viene
istituita, come sezione annes-
sa, la prima classe di liceo
scientifico, mentre nel 1985 si
dà inizio alla sperimentazione
del liceo linguistico. A partire
dall’anno scolastico 2001/2002
il Liceo ha ridefinito i curricula
dei tre indirizzi, specificando
un’area di base, una di indiriz-
zo, una opzionale e una facol-
tativa.
I corsi di studio Il Liceo Rosmi-
ni propone quattro corsi di stu-
dio: il liceo classico, anche con
doppia lingua quinquennale, il
liceo linguistico, il liceo scien-
tifico, con opzione doppia lin-
gua, e il liceo di scienze appli-
cate. Quest’ultimo indirizzo è
l’erede del liceo tecnologico,
ospitato prima della riforma al-
l’Istituto tecnico tecnologico
Marconi. A livello di immatri-
colazioni, il corso più frequen-
tato è lo scientifico, seguito dal
linguistico. I dati del 2012 se-
gnano anche una buona tenu-
ta del classico, assestato su due
sezioni.
Una porta sull’Europa Se è vero
che c’è la crisi, avere delle com-
petenze elevate è sicuramente
il modo migliore per fare la dif-
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